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Nella sua accezione etimologica, l’aggettivo ecocompatibile ha un significato molto più intenso (e 
molto più poetico) di quello che gli viene normalmente assegnato. Compatibile, in greco antico, 
non designa soltanto “ciò che non danneggia” (nel nostro caso l’oikos, “l’ambiente”), ma “ciò che si 
mette in sintonia”, “ciò che manifesta un pathos”, una “passione”, un “forte legame”. 
Su questa considerazione linguistica sono stati invitati a riflettere i sei giovani curatori scelti da 
Roberto Borghi per il ComON Art Project 2009. 
Ognuno di loro ha quindi realizzato un progetto per una mostra di opere che non sono soltanto 
realizzate con materiali organici, ma che si pongono soprattutto in una corrispondenza profonda 
con la natura. 
I sei progetti verranno esposti presso l’Università di Como dal 13 al 24 ottobre. 
Una commissione composta da giovani critici d’arte e storici dell’architettura e presieduta da Paolo 
De Santis, presidente della Camera di Commercio di Como, stabilirà il progetto vincitore, che verrà 
finanziato da ComON e realizzato nel corso dell’edizione 2010.         
  
 
 


